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Roma, 15. — Le trattative. orgi con- 
dette per accordare Fortis con Orlando e 
Tedesco perchè restassero nel Gabinetto 
sono compietamente fallite. Le insistenze 
di Titteni per comporre il dissidio falli- 
rono perchè Fortis si dichiarò deciso a: 
Tassegnare il mandato? 

Gli amici di Fortis tentarono di farlo 
desistere dalla decisione presa, ma inu- 
tiimente. Oltennero però di farlo attan-* 
dere fino a stasera mentre frattanto si 
adunavano alla Consulta i ministri di- | 
missionari. i 

La riunione è cominciata alle ore 16 
e durò 5 ors, fu varie volte interrotta 
perchè Tittoni si recò da Fortis e dal: 
Re onde comunicare le decisioni presse 
dai ministri. 

Fortia rinunciò al mandato mentre con- 
tinuava la riunione alla Consulta. I mi- 
Nistri decisero la ripresentazione dell’an- 
bicu Gabinetto con l’intevinato della Pre- 
Sidenza e degli Interni a Tittoni. 

  

| Sfamo davanti a una commedia poli- 
tica, Più e più gustata in quanto cha 
Viene data in Quaresima. L’on. Fortis ha, 
Der quindici giorni, sudato quattro e 
Cinqua camicie per comporre un gabi- 
Netto e non è riuscito; perciò ha dovuto 
andarsene. Erede di Zanardelli gli è toc- 
Cato quello che altra volta toccò a Za- 
Dardelli | 

Ma l’operetta veramente buffa comin- 
cia ora. 

Il vecchio ministero, dice il telegramma 
8u riportato, ha deciso di affilara l’interim 
dell’ interno a Titioni e presentarsi così 
alla Camera. Ova questa lo consenta — 

f i 
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tuto sperperare tanto denaro resta un se- 

greta, per tutti. La stessa signora Bretone 
nou sa dare alcuna spiegazione che possa 
rischiarare il mistero. 

Del fatte il direttora comm. R:ycend 

ha subito informate il Ministero; e poscia 
è partito per Roma anche per dare rag- | 

guagli verbali sul fatto. 
vorei nau ment 

i Nell’ Estremo Oriente 

Un telegramma di Barziui. 

i Barzini telegrafa al Corriere della Sera 
dal campo di Oku in Manciuria: 

t 

un episodio della gigantesca iotta, poichè 
i russi non difendevano Mukdsn, ma la 
lero ritirata, e tutta la loro azione era 

‘| cercato di proteggerla combattendo stre- : 
prestabilità. Questa ritirata essi hanno 

i 
‘i nuamente. 

Dopo il colloquio fra Tittoni e il Re, Ancora una volta lo scopo dei russi 
era di sfuggire a una battaglia decisiva, 

che poteva essere un decisivo disastro; 
ma, coms le case sono avvenute, se il 
disastro non è decisivo è tuttavia im- 

| manso. 
La battaglia continua a nord di Muk- 

den: è un’altra fase che è incominciata. 

Bandiera bianca. 

Londra, 15. — Il Daily Telegraph reca. 
da Tokio, 13, che frai corpi del’ esercito 
russo, che si sono arresi ad ovest di 

Mukden, vi è pure il 16.0. Quelli che 
sfuggirono dalle vicinanze di Mukden, 

| formarono una grossa colonna, la quale 
| però, quando fu attaccata presso Hoka, 
: alzò bandiera bianca. 

‘ molti russi nascesti nelle abitazioni 

© sarà molte diffisile per mon dire im-. 
possibila avremo in tal modo un 
ministero senza capo, perchè un interi- 
nate affidato a Tiitoni è troppo poce per 
costituire un capo. Ma nen selo avremo 
Un governo senza Capo, ma noe avremo 
nemmeno governo. DI fatti, il ministero 
è rappresentato dal suo presidente, inca- 
licato dal Re a comporre il gabinetto e 
Che del Rs gode ia fiducia. Ma Vattuale. 

n 

ministero è 

nale; è quindi senza rappresentante; non 
senza presidente costituzio- | 

è perciò un varo e p'oprio ministero, 
quindi non è un governo. 

Di questa buffa situazione, il Paess 
non ne risantirà peraltro gran danno. Da 
tempo parecchio è abituato a fare senza 
governo; come da tempo parecchio i 
ministeri sono abituati a lavorare senza... 
Capo | 

NELLA NOBILE FRANCIA. 
Parigi, 15. — Il Figaro dice che si 

procede in vari uffl i del Ministero dalla 
Marin: ad un inventario che avrebbs 
fatto scoprire la mancanza di carti docu- 
menti importanti del dossier segreto dei 
sottomarini, 
Preti 

Dopo morto — si conosce chi era 

  

  

tone era da oltre trent’ anni segretario | 

Vi sono ancora 
ci- 

nesi. Si afferma cha il ganerale Bilder- 
ling sia caduto. 

IL’ inseguimeuto continua. 

Lendra, 15. — Il corrispondente della 
Reuter nell’ esercito di Kuroki 
che la regione è piena di russi affamati 
e scoraggiati, che si arrendono in massa. 
I giapponesi continuano intanto, energi- 
camente ! inseguimento. Presso Mukden 
caddero nella mani dei giapponesi quasi 
tutti gli addetti militari stranieri, fra cui 

un ufficiale inglese e due americani. 

Mobilitazioni in massa, 
Tre granduchi e lo ezar sul campo. 

Pietroburgo, 15. — Si pracede senza 
‘ esitazione a mobilitare muove truppe. 

Hanno già ricevuto lordine di mobilita- 
zione la seconda divisione della guardia 

imperiale, sotto il comando del generale 
Troitsk, la terza divisione della guardia 

imperiale sotto il comando del generale 

Ilkoswski, il 13° corpo di armata, sotto il 
' comando del generale Rehbinder. Pros- 
‘ simamante riceveranno pure l’ordine di 

mobilitazione il 14°, 15° e 18° corpo di 
armata. Non si è ancora deciso quali 
altri corpi saranno mobilitati. Non si è 
nemmeno deciso chi assumerà il coman- 

‘ do della nuova armata, anzi dell’ intero 

‘ nerale Kuropatkin si sia suicidato. Si as- 
sicura soltanto da varie fonti che i gran- ' 

ea) # | duchi Nicola Nicolajevich, Sergio Miche- 
SIE da cav. avv. Luigi Bre-  Isievich, Costantino Costantinovich an- 

dranne sul teatro della guarra. Si ag- Capo ed economo degli ingegneri del ' 
Valentino. Ia questa lunga sus carriera 
il Bretane gi era creato fama di funzio- - carsi anche lui sul teatro della nario integerrimo e quanti lo conesce-o 
Vano avevana di lui grandissima estima- ‘ 
zione. 

Nella prima metà dello scorso febbraio 
il Bretone cadde ammalato di polmonite, 
€, dopo una ventina di giorni di malat- 
tia (precisamente il 1° carraenta), dece- 
detts fra i! compianto degli amici, 

Molti alti personaggi i quali canasce- 
vano il veschio funzionario inviarono alla 
Direzione della scuola lettere di conda- 
glianze con espressioni dimostranti la 
grande stima che nutrivano per il de- 
funto. 

Seguita la inumazione, il direttore della 
scuola, comm. ing. Reycend, fece aprire 
la cassa entro cui il Bretone custodiva i 

per spese di studi sperimentali, le pro- 
Pine dei professori sce. 

Tale cassa veniva custodita inveca che 
Degli uffici di amministrazione, nell’abi- 

stelle, a ciò perchè fosse, a quanto ci fu 
detto, più sorvegliat: di notte tempo. 

Dal'a verifica fatta risuliò che il de- 
funto segretario aveva lasciato un am- 
manco di circa 40.000 lire. 

Come il vecchio funzionario abbia po- 

esercito, data sia vera la voco che il ge- 

giunge anche che parecchi. personaggi 
della Corte censigliarona le czar di re- 

guerra, 
ceme fecero in passato tutti gli czar, 
perchè cie contribuirebbe melta a solle- 
vare il morale delle truppe e a calmare 
i sentimenti delle popolazioni. 

Una scenata dello Czar 
al consiglio dei ministri, 

Pargi, 15. — L’Echo de Paris riceve 
dal suo corrispondente di Pietroburgo: 
Venerdi scorso ebbs luogo una scena 
violenta al Consiglio dei ministri. L’im- 
peratore aveva ricevuto da Kuropatkin 
la notizia che era obbligato ad evacuare 
Mukden e che da nove giorni non aveva 
ricevuto un solo treno di viveri, di mu-' 

‘| nizioni e di uomini. Inoltre alcune per- 
‘sone della Corte avevano riferito allo 

Proventi delle tassa scolastiche, i depositi Czar i disordini agrari chs avevano luo- 
go in diverae parti delia Russia e. nel 
Caucaso. Lo czar, appena entrato nella. 

| sala del Consiglio dei ministri, diede in 
i | escandescenze violente, accusando i suoi 

tazione del Bretone, sita nello stesso ca- ministri di nascondergli la verità e di 
non informarlo esattamente sulle condi 
zioni del piese. Essendo un uomo debole, 
lo czar si lasciò facilmente tranportare 
dalla collera. Tutti tremavano nel pa- 
lazzo. Giammai si era visto l’imperatore 
in quello stato. Solo il signor Witte esò 

L'occupazione di Mukden è solamente . 

informa. 

ra TETTEEYRON PPT IE 

| parlare, e gli fece osservare che in tali 
“condizioni sarebbe stato difficile ai mi- 

, nistri conservare il loro posto. 
i — Ve ne andrete quando io avrò ac- 
 cettate le vostre dimissioni! — disse lo 
. czar sempre più in collera. 
i Poscia inveì contro il signor Buligya, 

a cui dichiarò che non poteva in pari 

tempo essere presidente della Commis- 
i sione dell’sssemblea nazionale e ministro 
laellitterso, Lo czar parlò quindi del 

generale Trepoff, dichiarandolo il solo 

!' uemo che non viveva »all’inerzia e che 
lo serviva fedelmente. Infiné si calmò un 

' poco: 

i 
Ì 

i 

È î 
{ 
Ì 

Piccole vittorie russe. 
Londra, 15. — Alcuni giernali pubbli- 

cano il ssguente dispaccio da Tisliog: 
Oggi i giappenesi attaccarono le opere di 

| fortificazione dinanzi alla città, ma furono 
, respinti e subirono delle gravi perdite. 

Pietroburgo, 15. — Kuropatkine tele- 
grafa allo Czar in data del 14: Un at- 
tacco accanito dei giapponesi contro il 
ceutro delle nestre truppe sul fiume Fan 
fu respinto; oltre 1000 cadaveri giappo- 
nesi rimasero dinanzi alle nostre posizioni. 
  

I funerali di Umberto 
neila Chiesa del Sudario 

rene 

  

Roma 15. — Questa mane vennaro ce- 

lebrati nella Chiesa del Sudario dei so0- 
lanni faverali per cura della Real Casa. 
La cappella era severamente parata con 
drappi di velluto nero a frange d’oro. 
Nel mezzo di ciascuna parete biancheg- 
giava lo stemma di Savoia. 

Nel mezza della cappella era stato e- 
retto un tumulo circondato da candelabri. 
Prestavano servizio d’onore otto carazzieri 

‘in grande uniforme. Sulla porta della 
Chiesa era scritto : « Umberto Regi Pa- 
rentadia ». 

Alla cerimonia erano invitati solenne- 
mente gli alti dignitari di Corte, le dame 
di Corte, e di palazzo, i collari e le col- 
laresse dell’Annunciata. Dei collari seno 
intervenuti : il generale Dì San Marzano, 
il conte Nigra, il marchese Visconti Ve- 
nosta, Saracco, Finali. Dalle collaresse 
donna Amalia Ds Preti, la marchesa 
Visconti V:nosta, donna Elena Caiseli, la 
marchesa Ii Rudinì, donna Laura Min- 
ghetti, la marchesa Dalla Rocca. 

I° Ra giuase alle ore 9. 20, accompa- 
gnato dal generale Brusatti, dal ganerale 
Di M:yo, dal contrammiraglio Da Oregtis 
e dal maggiore Peano. Poco dope, scor- 
tata dai corazzieri giuose la Regina Ma- 
dre con la principessa Letizia e dal mar- 
chese Guiccioli. A ricevere il Re e Ja 

egina Madre alla porta delia sacrestia 
era mons. Beccaria che ‘offiviò: la fun- 
zione durò circa un’ora. Fu eseguita della 
scelta musica. Molti curissi erano nei 
pressi del teatro Argentina ad assistere 
al passaggio del corteo reale. 

® 

  

l'opera della Sinistra 
(dedicato al FRIULI) 

L’ Avanti! in un articolo contro )’ opera 
della Sinistra scriva: 

« Sono trent'anni che l’ orgia politica 
schiamazza a i ventri pieni dei liberali 
ruttano veci equivoche di amar di patria 
Seno scorsi treni anni dal giorno in cui 

Marco Minghetti, forse nauseato allo spet- 
tacolo dal fango che saliva, sì ritrasse a 
lasciar passare l’ ondata oscura dei terpidi 
animali divoratori. 

Dal 1876 la Sinistra governa l’Italia. 
‘ Trent'anni di febbri maligne, di osseg- 
i sioni, di aspirazioni mestruose, di pro- 
messe mentifrici è di realizzazioni deva- 
statrici; trent anni di Danchs fallite, di 
scandali parlamentari, di disordini mini- 
steriali, di vergogns coloniali, dì tresche | 
con la chiesa, (sic) trent'anni di domiuio 

, del cinismo, della debolezza colpevole, 
‘ dell’ipocrisia e della iucapacità a gover- 
nare, Che cosa ha fatto in trent’annila 
politica liberala dei governi italiani; o 
meglio che cosa non ha saputo fare? 

Io realtà non ha creato che una defi. 
nizione irrefutabile; la Sinistra è sinistra- 

Le migliori idee della Sinistra erano 

dire che il nucleo di ciò cha diventò il 
progressismo della Sinistra si distaccava 
per gemmiparità dalla maturazione lenta | 
e severa della Destra. Domanico Berti 
passato nel’ 76 alla Sinistra, meditava già 
venti anni prima, essendo destro, quella 
legislazione sociale per l’Italia, il bisogno 
della quale è stato l'impulso sincero a 

patrimonio della Destra storica. Vogliamo 

TFT STANZE TNT elica ia 

rompere la vecchia corteccia della intran- | 
sigenza politica. 

Cito un fatte solo: ma potrei citarné 
molti, per dimostrare che in fondo la 
materia prima del famoso partito nuovo 
assunto al governo del ‘76 la recavan 
con loro, oltrepassando il Rubicone con- 

venzionale, alcuna sapienti e maschie fi- 
gure di Destra. Attorno ad esse, con 

seguacità di bastie timorosa prima, con 
violenta voracità di cani aggressori cha 

abbiano esperimentata la mitezza dei 

padroni poi, si aggiomerò la bassa genia 
degli arrivisti, così audace, così sfacciata, 

; così pirata, che in breve tempo quei 
| primi padroni guadatori del fiumicello 
| confine furono ridotti al silenzio e la 
| genia aggressiva si impadrovì di ogni 
cosa. 

Non deve farci meraviglia se i pochi 
uomini piovuti dalla Destra ausentica ai 
settori di Sinistra fossero ban presto eli- 
minati. I gentiluomini sono sempra 80- 
praffati dai birbsccioni che hanno tra i 
loro mezzi sussidiarii nella perfida lotta 
che combattono due armi terribili: il nu- 
mero ed il buio. 

Nella storia politica italiana dal ’48 al 
1905 trent'anni della Sinistra sono il ps- 
riodo delle invasioni barbariche. 

La sinistra non ci diede che catastrofi 
militari, bancarie, morali, civili: tutti lo 
vedevano, tutti mne erano persuasi. Eb- 
bene, non vuol dire: la Sinistra dei pro- 
grossisti, dei liberali, dei « democratici », 
deve governare, perchè ormai è naturale 
che l’Italia cammini sulla via dell’ideal 
Perchè l’ «idea » sarebbero stati quasi i 
soli Sinistri a nutrirla. Il conservatore, 
il moderato, l’uomo d’ordine, costui non 
poteva essere capace di vivere per l’ideal». 

... Sento rumore |: 
* 

Chiesa e Stato in Francia. 
Pasigi, 15. — Il deputato Allard pre- 

senterà domani alla Camera un contro- 
progetto per la separazione dello Stato 
dalla Chiesa, le cui disposizioni sone più 
rigorose di quelle accettata dalla Com- 
missione. I 
Domani verrà distribuita la relazione 

Briand a nome della commissione par- 
lamentare che esamina il progetto per la 
separazione della Chirsa dallo Stato. 

Briand crede che ia sola soluzione pas- 
sibile delle diffiseltà che risultano dslla 

rottura del regime concerdatario sia la 

separazione reale e completa della Chiesa 
dallo Stato. 

Dopo avere studiato la questione dal 
punto di vista storico e legale e dopo 
avere passato in rivista il lavoro della 
commissione. Briand espone i caratteri 
liberali della nuova iegga dicando cha è 
necessaria alla risoluzione della questione 
immediatamente secondo gli interessi e 
principii repubblicani. 

Il progetto ricondurrà lo stato sul più 

giusto apprezzamento delle sue funzioni 

e accorderà alla chiesa ciò che essa ha 

solo diritto di esigere, cioè la piena li- 
bertà nell’ esercizio del culto conforms 

| alle leggi. 
  

«La morte di un libellista: 

  

Trieste, 15. — Stanotte alle due moriva 
per vizio cardiaco il noto libellista Ric- 
cardo Cambsr, direttore del libello: 7 
sole. Strano caso, anche la causa della 
morte doveva essere... un vizio. Questo 
uomo non privo di ingegno e di cultura, 
che ebbe un breve pericdo di notorietà 
quando era capo del giovane partito so- 
cialista, discese pol, anzi precipitò così in 
basso da suscitare in tutti. gli onesti il 
più profondo disgusto. Egli col suo li- 
bello aveva avvelenato l’ambiente citta- 

| dino, si era alleato coi peggiori elementi, 
| aveva estorto denari con mezzi illeciti, 
subì processi per diffamazioni e ricatti e 

| giù, giù fino all’alcooliamo, alla morte. 

    
Giù giù giù... Aveva esordito nella 

stempa come capo socialista, e quindi gli 
| doveva tornare difficile, per non dire im- 
| possibile andare... su su su. — Noli, a 
ogni medo, troviamo vergognoso che si 
sieno trovate persone — e nan private — 

| che si valsero dell’opera sua! 
n.d. r. 

  

La “ Patria, 
sospende le pubblicazioni. 

Ancona, 15. — La Patria organo del 
partito nazionale autonomo, esce oggi con 
un articelo in cui annunzia che sospende 
per ora le pubblicazioni, salvo a ricom- 

Lo 
ca, 

ul! ultime 

ila, riassu- 

attive a Roma. 

Roma cattol 
  

Da una recente Monografia 8 
censimento generale Ii 
miamo le seguenti note 

Il consimento una popo- 
lazione presente di 462,783 abitanti. La 
classificazione di questi secondo i culti 

professati, classificazione che ha una sps- 
ciale importanza in Roma, ove ha sede 
il Gapo della Cattolicità, offre questi dati: 

    

dava a Roma 

cattolici 442,394 95,5 per cento 
ebrei TARIO a 0 » 
protestanti 5,993 4,1 » 
greci scismatici 312 #10;1 » 
di altre religioni 36 — » 
senza alcun culto 2,689 0,6 » 
non risposero O.234:5 12 » 

Totale 462,783 100 

Cattolici. — Il loro numero è altre cin- 
quanta volte msggiore di quello degli 

ebrei (la cui religione numericamente. 
tiene il seconde posto) 
voglia portare la cifra d 

da 7,121 a 8,200 coma leg 
statistica da essi stessi compilata. 

Ebrei. — Gli ebrei in Roma reppresen- 
terebbero, secondo l’ultimo censimento 
l’uno e mezzo per cento della popala- 
ziune, mentre secondo le statistiche, nel 
1871 rappresentavano circa il 20 per mille 
nel 1862 oltre il 22, nel 1832 circa il 33. 

Protestanti. — Questi rappresentavano, 
poco più dell'uno per cento della 
lazione presente in Roma il giorno 
censimento; ma della popolazione 

dente o legale essi rappresentano certa- 

anche si 

‘ei in Roma 

in una 

   

mente assai meno della centes 

giacchè di quei 5 mila protes 
gran parte, anzi la granda 

era costituita senza dubbio di 

di cui furono trovati allora 
Roma oltre 45 mila. 

Una contropraova di ciò si ha nel fatto 
che il censimento del 1871, compiuto 
quando era appena iniziata la propaganda 
protestente in Roma, registrò quasi 4 mila 
protestanti. In 30 anni, del resto, il nu- 
mero dei protestanti sarebbe qui cresciuto 
soltanto di mille, con un aumento sem- 
plicemente di un quarto, mentre la  po- 
polazione è raddoppiata. SERE, 

  

ù 
ad
d 

Ciò significa che, uonostavta tutto le 
arti della propaganda per il pretestante- 
simo, questo non attechisce in Roma 

Greci scismatici. — I 312 greci scisma- 
tiei che si trovavano ìn Roma all’epoca 
del censimento erano tutti 0 quasi tutti 
stranieri. 

Seguaci ‘di altre religioni. — Essi erano 
soltanto 38 e non cestituivane un nucleo 
importante. 

Non professanti alcuna religione. — (Go- 
loro che risposero di non avere religione 
di sorta e che furono in numero di 2689 
costituendo il 6 per mille della  popola- 
zione cenzita, erano in ssima parte 
ascritti a sette c partiti sovversivi. Una 
persona le cui mani passarono le scheda 
di una intera zona della città assicurò di 
averne trovato una sola in cui leggevasi 
« nessuna religione » ed era appunto la 
scheda di un notissimo massone che siede 
anche in Campidoglio. 

Conviene inoltre notare 

Y 
ia iù 

n 
ma na 

DD.
 

fr
a 

E
C
O
 È (1
°)
 

“i 

ma i cui nomi furano seritti da chi 
empì la scheda per loro. I 

Coloro che non diedero alcuna risposta. — 
Questi ascesero a 5,236. In tale 
raltro, non può ammettersi di rinvanire 
altrettanti atei, perchè vi si trova un 
grande numero e bambini ed 
inoltre vi sono degli ebrei, i quali non 
hanno voluto, per loro speciali motivi, 
dichiarare la propria religione; il cha 
anche spiega la differenza più scpra no- 
tata fra la cifra degli ebrei data dal cen- 
simento e quella inscritta nella loro ce- 
munità. 

Da tuttociò si rileva che i cattolici in 
Roma non ascendone soltanto al 955 p. 
cento, ma sono effettivamente in mag- 
gior proporzione, avuto riguardo alle su- 
riferite considerazioni sulle schede da 
altri scritte. 

Le cifre più interessanti, per ciò cha 
riguarda i culti sono quelle cha si rife- 
riscono ai protestanti, dalla quali risulta 

di ragazzi 

1874, l’insucesso della loro ‘propaganda 
per fare apostatare i romani, benchè co- 
stata tanto fiato, tanto inchiestro e tanti   parire sotto altro noma. 

  

milioni. 

quando vengano paragonata a quelle del. 
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E questo insucesso dei protestanti deva 
attribuirsi in gran parte ella fede catto- 
lica radicata nel cuore dei romani ed al 
buon senso del pepolo; ma. fu in gran 
parte ancora alla vigilanza del clero e alla 
massima attività spiegata dalla salutaris-. 
sima Opera della Preservazione della Fede. 

Quest’ Opera che all’azions dei prote- 
stantì — i quali usano tutti i mezzi di 
propaganda spendendo denari a josa con 
cui riescono talora ad aver dalla loro al- 
cuni del proletariato — si contrappone 
direttamente e con la massima efficacia 
per mezzo d’ Istituti, Scuole, Laboratorii, 
Asili, Ricreatorii ed altro all’azione dele- 
teria dei protestanti, merita perciò il più 
generoso appoggio da parte dei cattolici 
romani e deve essere favorita e sostenuta 

in ogni maniera -da quanti hanno in 
cuore il sentimento romano del cattoli- 
cismo. 
  

I vantaggi della laicizzazione 
  

A Marsiglia l amministrazione laica 
dell’ Ospedale ha stabilito un ‘nuevo re- 

golamento; che non piacque al personale 
laîco; il quale, la sera, abbandonò i ma- 
lati e domandò all’ amministrazione che 
ripristinasse il vecchio regolamento sotto 
pena di sciopero. 

Il personale domandava: miglioramen: 
to nel cibo, aumento di salario e dimi- 

nuzione di lavoro; }’ amministrazione ha 

risposto che le suora non erano meglio 
nutrite, che lavoravano assai di più con 

un salario inferiore e quindi ha respinte 
le domande presentate. 

La Direzione della ferrovia prestò la 
settimana scorsa quei due milioni e mezzo | 
all’8 0!0, «in compenso» di modifica- 
zioni (richieste ed ottenute subito) sul 
tracciato del secondo tronco della ferro- 
via di Bagdad (Eregli-Adana), le quali 
modificazioni sono assai vantaggiose per 

la società, perchè vengono evitate castru- 
zioni di ponti, trafori ed altre opsre di 
arto troppo costose. E° da notarsi che la 
garanzia chilometrica per tutto il per- 
cerso fino a Bagdad venne fissata a 250 
mila franchi. Pel tronco Konia-Hregli, la 
società ha speso solo 60 mila franchi per 
chilometro, ed ora col nuovo tracciato 
spenderà su per giù la stessa somma! 

Intanto, i due milioncini e mezzo sono 
sfumati in uca sola giornata e par far 
piacere alla non troppo attraente « figlia 

di papà ». Ma cosa conta tutto ciò? «A- 
près moi, le déluge!» Del resto, la mo- 
bilitazione si fa lo stesso, «a credito», 
naturalmente, ed i tedeschi ci penseranno 
loro a chiedere, « in compenso», chissà 
quale altra concessione... 
  

Riparazioni alle Chiese parrocchiali. 

La Certe di Cassazione di Roma ha 
stabilito che l’obbligo del Comune di 
concorrere alle spese di riparazione di 
una chiesa parrocchiale sprovvista di 
mezzi necessari allo scopo, non può li- 
mitarsi alla misura stipulata in via di 
transazione tra il medesimo e il parroco 
quando altre spese siano state richiesta 
da modificazioni introdstte dal Comuna 
sul progetto dei lavori, nonostante che 
queste o la relativa spesa non fossaro 
stati deliberati dal Consiglio. 

Di più essa ha congedata una. sorve-. 
Eliants che fumava delle sigarette durante 
la visita. Ecco la cosa; ma intanto si an- 
nunzia da Marsiglia che infermieri ed 
infermiere si costituiscono in. sindacato 
per imporre la loro volontà agli ammi- 
nistratori. 

Pare cha l’amministrazione incominci 
ad accorgersi dello sbaglio commesso 
col licenziare le suore. 

E° questo un piccolo fatto di cronaca, 
ma quanto istruttivo in sè stesso! 

COSE TURCHE 
pa 

  

  

Mandano da Costantinopoli al Piccolo 
di Trieste: 

L'altro giorno si è celebrato a Yldiz- 
Kiosk il matrimonio della principessa 
Nailè, figlia del sultano, col consigliere 
di Stato Alì Arif Hikmet bey, figlio del 
ministro della giustizia. 
 Nailè è quella principessa che, nel 

giugno dell’anno scorsa”, si divorziò da 

Kemalledin, il secondo genito del famoso 
Osman Pascià, l’eros di Plewna, in se- 
guito ad un intrigo di Corte, sorto a sua 
volta da un intrigo amoroso fra Kemal- 
ledio ed una figlia dello sciagurato ex 
sultano Murad. Kemalledin fu degradato, 
spegliato dei suai beni e mandato in esi- 
lio a Brussa, ove trovasi tultora rigoro- 
samente sorvegliato, perchè accusato di 
trame politiche contro Abdul Hamià, 

Il nuovo matrimonio è stato  festeg- 

giato a Yldiz Kiosk con quella prodiga, 
anzi pazzesca sfarzosità orientala, di cui 
si ha un’idea solo leggendo Ia «Mille e 
uva notte ». Basti il dirvi che per quella 
giornata si scuo spese 100 mila lire tur- 
che (2,300,000 franch), e che Îl solo ve- 
stito della sposa, tutto trapuntato di bril- 
lanti e d’altre pietre preziose, costato la 
bellezza di 250.000 franchi! 

E il più euriosi si è che la somma 
spesa è proprio quella domandata fretto-. 
losamente alla Direzione della ferrovia 
tedesca d’Anstolia, per servire alla mobi- 
litazione delle truppe da mandarsi in 
Macedonia ! 
  

20 APPENDICE 

Eredità funesta 
— Ecco un forestiero, non disturbare 

alcuno, piccina. Jarnillo ha abbastanza 
da fare stassera. GConducilo tu stessa nella 

  

  

camera che dà sulla galleria. Se distogli 
la zia dalla cena, questa andrà male per 
colpa tua. 

Venne bussata 
porta. — i 

Coletta andò ad aprire, e vide entrare 
un uomo di alta statura, avvolto in un 
pastrano il cui bavero quasi gli nascon- 
deva il volto. 
Non gli 

oechi. 

sommessamento alla 

si distinguevano bene che gli 

— Posso passare qui la notte, 0 fan- 
ciulla? — domandò il viaggiatore. 
— Certamente; se desiderate da cena 

vi farò portare nalla vostra camera: stas- 
sera abbiamo molte persone... 

— Mi basterà un letto, e paîtirò per 
tempissimo. 0 

— Abbiate la bontà di seguirmi, o 
signore. 

brimo piano, gli lasciò lume, carta, penna, 
perocchè egli aveva detto che voleva! 
scrivere; poi ridiscese. 

1 

  

! Il matrimonio 
di Guglielmo Marconi 

  

Telegrafano da Londra 15, all’Avvenire 
d’Italia: — Domani nella Chiesa catto- 
lica di S. Giorgio sarà celebrato il ma- 
trimonio di Guglielmo Marconi colla si- 

gnorina Bsatrice O’ Brien sorella di lord 
Ichiquin. 

Essendo in quaresima la. cerimonia a- 
vrà luogo in forma privatissima. Solo nel 
pomeriggio vi sarà una riunione di amici 
in casa della sposa. 

Le sorelle della sposa Mank, Liliana, 
Mayorie, Codil, Eva, Trefise saranno da- 
migella d’onore. i 

Lord Ichiquin condurrà la sorella al- 
l’altare. 

G.i sposi si ritireranno al castello di 
Blomolava per una settimana ed il gior- 
no 15 corr. partiranno da Liverpool per 
New York. 

Csntinaia di regali sono stati inviati 
in questi giorni agli sposi. 

La Compagaia Marconi ha mandato 
alcuni ricchiasimi servizi di argento alla 
sposa e una preziosa pelliccia allo sposo. 

Marconi ha regalato alla sposa gioielli 
e un mantello di velpe argentatu. 

I dipendenti di Lord Ichiquin hanno 

regalato 2 lampada d’argento, e la madre 
della sposa ha regalato un forziare per 

gioielli, i fratelli e le sorelle hanno re- 
Galateo un servizio da toiletta in oro. Lord 
Ichiquin. ha regalato alla coppia uno 
chèque per una somma rilevante. 

Il Sindaco ci comunica chs egli ha 
spedito a Guglisimo Marconi a Londra 

un telegramma di felicitazioni in occa- 

sione della sua cozze. 
  

FAVORITISMI SCANDALOSI. 
ltoma, 15. — Si continua a fare ne- 

mine in artieulo mortis, 
Oggi si commentara infatti a Monte- 

citorio ia nomina che si assicurava fatta 
dall’on. Orlando in base all’articolo 69 
della legge Casati, del figlio dell’on. Gio- 
litti a professore titolare di chimica al- 
I Università di Roma. 
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RETI e fa censo 

Come la pensa un operaio 
—_i 

I NTERMEZZO) 
«I ricchi che nov fanno niente, man- 

giano bene, bavono meglio e si divertono; 
e noi poveri lavoratori cha tutto il giorno 

ci affatichiamo, abbiamo appena polenta 
e cipolla con acqua fresca ». E° questo il 
lamento cha generalmente sg’ innalza: e 

si domanda un miglioramento. 

Il miglioramento si è cominciato ad 
avere: ma dove va a finire? — Uan po’ 
di vino per la famiglia, qualche taglio 
di carne, abiti di lana e buone calzature? 
— Niente affatto. La famiglia è avvezza 
a quel cibs a non ci patisce: senza vino 
non morivano nemmeno prima; degli 

abiti di lana si può far a meno come si 
faceva una volta. 

Osteria, balli, veglioni, mode e  bici- 
Cletta : e.... chi deve avere aspetti. 

Vada bene 0 vada male; si lavori 0 
no, il figlio vuol godere ed il marito 
vuoi gozzovigliare. — Nun ai godono i 

signori? — Prima il vitto, poi il vestito, 

indi l'affitto; diceva mio padre: ed ic 
aggiuage; e infine il divertimento. Ia- 

vece sì rovesciano le partite, non solo; 
ma sì gode — o meglio stravizia — il 
figlio @ il marito, mentre gli altri nulla 
g'accorgono del miglioramento. 

Io sento i lamenti di tanti genitori, di 
tante mogli e di tanti... esercenii e arti 

sti. — Sì: perchè non sì pensa neppure 
povero diavolo che ha lavorato 

auche lui sd aspetta la sua mercede per 
sfamare i figli e far fronte ai suoi impe 

i goi. — Francamente: non vi è modera- 
zione, nona vè temperanza è più di tutto 
non v'è cuore. Coi denari della bicicletta 
— inutile affatto al coutadino — pote- 

vate mettere nolla marmitta una gallina 

tutte le feste ed aggiungere un bal litro 

di vino. — So dirvi di un giovinotto — 
caldo del sel dell’avvenire, ma molto 
freddo d’amore psi suoi — il quale ha 
speso in quell’arnese un denaro che sa- 
rebbe stato preziozissimo per la nume- 
rosissima famiglia, in quest’iaverno ed 
anche in altro tempo. 

E° dunque ua grande errore quello di 
far guerra alla Religione mentre ce L'è 
tanto bisogno e non si sa che cosa sc- 
stituirvi. 

Se andiamo di questo passo, non si 
avrà il vero miglioramento neppur quando 

si piglieranno 6 lire al giorno. — Allora 
si lascierà il lavoro Sabato a 1uezzodi per 
ripigliarlo il Mariedì, dopo tre giornate 
di baldoria carnevalesca. 

Voglia il Cielo che le cose si cambino! 

Ma quando il sole si lsva terbido e 
fosco, è raro che sia bella la giornata. 

“DALLA REGIONE. 
MRI AAT 

  

Portogruaro 
13 marzo. 

CONFERENZA FIORIOLI, 

Isrsera il.nob, dott. prof. Vittorio Fia- 
rieli, medico chirurgo di S. Vito al Ta- 
gliamento, ha tenuto a un numeroso 
uditorio l’annunciata confsrenza sui ri- 
medi d'urgenza in casì d' infortunii, nel- 
l'ampio salone « Silvio Pellico », 

E' stata un'istruzione utilissima e pra- 
ticissima, recitata senza pretese coratorie 
e senza manierismi letterari, ma svelta 
bellamente a pensatamenie in istile sem- 
Dlice e dignitoso, conc:50 e plastico, con 
una trasparanza e un ordine affatto sin- 
golari, 

In un’ora e. trentacinque minuti non 
avrebbs potuto dir cose più interessanti, 
più chiare e più varie. 
Senza mai venir meno alla nobiltà dei 

concetti e alla gravità del linguaggio, ba 
saputo essere popo'are ed efficace; ha 

  

— Che volete? Chi siete? — damandò 
Coletta. 

— Fa tanto freddo! Lasciate che, per 
amor di Die, un povero viaggiatore si 
corichi nella stalla. x 

Jarnille non negava mai simile servi- 
zio; Coletta fece entrare il mendicante. e 
mostrandogli un edificio in fondo al cor- 
ile 
—— Entrata là; — gli disse — e buona 

notta. i 

— La buona notte — disse il Vaga- 
bondo — è per coloro che hanno la fe- 
sta nel salone... Suvvia un letto di fre- 
sca paglia val meglio del fosso della via 
maestra. Grazie, fanciulla | 

I! mendicante si coricò nella stalla e 
aletta rispose alla chiamata della zia: 
— Le frutta sono pronte? 

— Sì zia. Ho condotto un viaggiatore 
alla « camera n. 7», ed un povero nella 
stalla. 

— Suozano! Vango! Coletta, vigila 
sull’arrosto ; quel signor di Luzarches mi 
fa perdere! la testa! 

E Jarnille salì le scale, mentre Coletta 
‘ girava il quarto capriolo, che andava len- 

Ì tamente arrostendo dinnanzi a un fusce 
‘ ardente, va 

« Goletta lo condusse in una camera al. 

Aveva appena ripreso il suo lavoro, | 
che una voce rauca si fsco udire, e fu 

CI 

| battuto alla persiana dalla parta del cortile. 

VI. 

Notte tragica. 

La casa abitata da Jarnille era stata 
cosfrutta da un uomo, che aveva fatto le 
guerre di Spagna. Ei ne aveva portato un 

  

  viva gusto per i vasti cortili, per le va- 
sche piene d’acqua, per i terrazzi. 

I murstori da lui adoperati, perocchè 
egli stesso n'era stato l’architetto, si era- 
no burlati di lui, senza però fargli ab- 
bandonare l’idea. Ii buon Sublet nulla 
oveva risparmiato Dnell’assetto del suo al- 
bergo. Una vasta cucina che dava sulla 
strada, cucina nella quale si servivano i 
viandanti e i viaggiatori di minore im- 
portanza, e a tergo una sala da pranzo 
riservata alle persone di buona apparenza 
e capaci di ordinare Qualche cosa di più 
che una zuppa coi cavoli e una frittata 
col lardo. ; 

Le camere del primo piano s’aprivano 
sul balcone che faceva il giro dell’edifi- 
zio. Accanto alla casa stavano le scuderie, 
le rimesse, poscia i gransi, le tettoie, 
sotto le quali si collocavano gli aratri, le 
carrette, la legna. i 

Da quel baicone si dominava la fon- 
tana circondata da quel quadrupolo or- 
dine di fiori. Ua salotto, arredato di 
mobili comperati all’asta in casa di un bor- 
ghese, si apriva di tratto per i viaggia- 
tori ricchi, pei figli di famiglia dei din- 
torni, e per gli stranieri attirati dalle 
bellezze del paesa, 
Jarrille occupavasi allora dei minimi 

particolari del pasto. Gli amici del sie. 
di Luzarches, allegri in quella sera di 
un’ allegrezza febbrile, si misero a mensa 

{ verso le 11. All’opposto dei soliti nranzi, 
i ja cui il principio è sempre freddo, gli 
fnvitati furono subito iu vena. Chamiguy 
beveva come un vetturale: Luciano Grand     

anche nelle menti mano svegliate 
norms non sempre facili da adottare 
casi d'urgenza verso gli svenuti, gli assi- 
derati, gli avvelenati, i feriti con armi 
da taglio o da fuoco, nelle fratture, nelle 
contusioni, nella lussazioni, nelle scotta- 
ture, nelle emorragie, nelle anemie, nelle 
congestioni, nelle commozioni viscerali 
ecc. ecc. 

  

delta capaccie. 

E' stata una lezione veramente magi- 
strale, densa d’idee e ricca di dottrina; | 
una vera lezione di Università popolare. 

Le parole \dell’illustra sanitario sono 
state tanto più gradite all’uditorio, perchè 
a quanda a quando c'entrava la nota 
gala, il riflesso morale, Vaccenno sterico, 
l’e'ogio deila Croce Rossa, Verde, Bianca, 
Azzurra, il plauso agli ordini religiosi. 
che assistono gl’infermi e curano i fs-| 
riti, l'esortazione a trar profitto dalla: 
conferenza — tanto che gli ascoltanti: 
nou peievano sempre frenare il bisogno , 
d’approvare e plaulire fino » 
volta ancha indiscreti. E’ ciò che di me- 
glio si possa ottensre con la parola: 
l'ammirazione e il vantaggio di chi vi 
assiste. 

   
Pordenone 

15 marz:o. 
Disgrazia cho poteva esser maggiore. 

G:ria Augala Falomo Salan, ier sera, 
mentre stava in cucina ad acudire alla 
faccende domestiche gi sentì sprofondare 

parere tal- | 

: provvedere per la nomina dei 
il pavimento 6 si vide giù buttata nel 
locale scttostante pur cucina di quegli 
icquilini, i 

Fortunatamente nello sprofondarsi non 
venne sbaituta. in grave modo, perchè 
chiamato i! medico ‘solo trovolla con 
leggere e prestò guaribili contusioni. 

Spilimbergo 
15 marzo 

Ubriaco che oltraggia. 
Tal Giacoms. Balfon di Gradisca di 

quì ieri sera era brillo oltre il decente. 
Vanne avvicinato dalla guardia muni- 
cipale a ritirarsi a casa ma egli forte 
dallo apirito che aveva ingoiato cominc'ò 
ad insultare, 

La guarlia, aiutata da un carabinisre | 
l’arresiò e lo condussa in carcere. 

Cividale 
15 marzo 

‘ Notizio varie 
Csusa sd appendice alla crisi munici- 

pale di Cividale si è la scissura degli 
azionisti della Banca Cooperativa di qui, 
di modo che al giorno d’oggi vediamo 
aver rinunciato al posto di sindace di 
detta Banca ed il sig. Nussi, e l'avv. Pò- 
lig: di più vediamo la partenza di diversi 
azionisti con tutto il loro bagaglio, li ve- 
diamo trovar altri compagni tra i quali 
sì sente anchsa il nome dell’on. Murpurgo 
e bellamente comperare il palazzo del 
M:gg. Generale Bovessa in piazza Giulio 
Cesare, ed in numero di 9 azionisti im- 
piantare ivi una pDuova Banca. I com- 
menti sono enormi e galati, 

— I pistori di Cividale ebbero un zb- 
boccamente coi pistori di Udine per esi- 
gste il lavero notturno dei propri fornai 
Alcuni di questi a Cividale non vollero 
cedere e cominciarono lo sciopero, Du- 

rante la rotte, chiamati tolegraficamente, 
come d’ intesa, vennero su fsrnai di Udine 
e continueranno a venirne ed a lavorar 
essi nei forni, qualora i fornai di qui 
siano testardi nell’idea del solo lavoro 
giernaliero del pane. 

— Aache ‘e donne del latte vogliono 
farsi vedere graudi. Alcune caporione 
dissero di non vender più latte a boccale 
ma 4 litro ed a 20 cent. al litro, cre- 
scendo di un buon terzo il prezzo del 

Prè recitava canzonetta; E:tora di Sabiè 
faceva il computo dei debiti chs avrebbe 
fatto pagare dalla zia. 

Il tsampo, che fino allora si era man- 
tenuto tollerabile, si mutò. Ua vento 
furioso fece siridere l’irruginiva insegna 
del « Levante » gli alberi di strada si 
.contorsero gemende, ed un soffio di tem- 
pesta avvolsa 1’ albero. 

Ma i convitati del signor di Luzarches 
non parvero darsene per intesi. 

I vini arrecati da Damiano comincia- 
vano a produrre eff:tto. Poco loro im- 
pertava cha gli elementi sì scatenassero, 
se essi ridevano -é conversavano nella 
calda sala. 

A terreno, il vecchio vagabondo dor- 
miva nella scuderia, e più d’una volta, 
lasciando il suo giaciglio di paglia era 
uscito nel cortile ad ascoltare gli scoppii 
della. gaiezza che pareva schernire la 
miseria di lui. 

Hra un uomo di settant'anni, che per 
tutta la vita aveva sofferto le tristezzo 
dell'abbandono. Nou si ricordava d ’aver 
conosciuto sua madre, e mai non aveva 
peusato a formarsi una famigiia. Appena 
Capaca di lavoraro era andate di fattoria 
in fattoria, cercando lavoro duranta la 
stagione estiva. 
Così di anno in anne aveva passata la 
vita. Ri mangiava alla mansa altrui, dor- 
miva in leîito non suo. viveva alla gior- 
nata come gli uccelli. i 

Finchè gli era durata la giovinezza, 
aveva trovata assai comoda quella. vita;! 
invecchiando gli riusciva ognor più gra- 
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latte. Diedero avviso alla cittadinanza coni 
un avviso verda stampato, dovendosi c0- 
minciare il nuuvo sisterua col di 15 marzo. 

La cittadinanza era furente. ed oggi mat: 
tina in piazza successero gcene stupende 
fischi, sparger lutte, romper vetri, correre 
fuggire. Moltissime furono le donne che 
vendettero in sistema vecchio con rabbia 

Vox. 

Tarcento 
15 marzo 

Ciroolo Agricolo di Tarcento. 

Il Circolo Agricole di Tarcento è 
convocato in generale aducanza nel gior 
no di domenica 19 febbraio alle are 30 
mezza pom., nella sala De Monte in Tar 
cento, per trattare sul s-guente 

Ordine del giorno: 
1. Comunicazioni della Presidenza ; 
2. Relazione della Presidenza sull'attività 

sociale nel 1904; 

3. Relazione dei Revisori sul conto con- 
suntivo 1904 ;° 

4. Uento consuntivo 1904 ; 
9. Bilancio preventivo 1905 ; 
6. Provvedimenti per il miglioramento 

della razza bovina; 
T. Estrazione a sorte di quatiro consi- 

glieri a sensi dell’art. 4 dello stututo 
sociale, e loro surrogazione ; 

8. Nomina di tre Reviseri dei conti; 
9. Eventuali proposte 0 raccomandazioni 

dei soci; 
Le onorevoli rappresentanze dei co- 

muni, contribuenti in favore del Circolo 
Agricolo di ‘Tarcento, sono invitate a 

rispettivi 
delegati, fornendoli di speciale 
rappresentanza. 

Lestans 
15 marzo. 

Ia data 6 corr. marzo venne concesso 
il R. Placet alla bolla del Vescovo di 
Goncordia, 1 eftobrs 1904, che nominava 
il Rev. Sac. Don Luigi Del Maschio 
Msansionario di Lesians. 

AL R. D. Luigi Ds! Maschio Mansio- 
nario, cordiali congratulazioni. 

S. Maria la Longa 
15 marzo. 

Tl Cappellano. 

Pa:tiva, ei è già da quel tempo tra- 
scorso un anno, D. Fierevuzo Vezturini 
per S. Pietro di Ragogna lasciando priva 
dei sus carissimo cappellano la Chiesa 
filiale di Meretto. Fu un anno treppo 
lugo per questa popolazione che rico- 
nosce il bisegno ed «pprezza l'utilità del- 
l’opera del prete, anno pieno di quanti 
affanni sa produrre un desiderio intenso 
non soddisfatto. Ma l'inverno è passato 
e riternò fivalmente la primavera a ri 
donarci la pienezza della vita..... D. Gio- 
vanni Comuzzi traslccatovi da Villanova 
di S. Giorgio, sabato sera p. p. fra nume- 
rosi archi tronfali, l’allegro incessante 
cioguettio dele campane e i fremiti di 
giubilo di tutto il popolo, entrava in Me- 
retto qualle Cappellano, dove si fermerà, 
speriamo, ad multos annos. 

Bugul 

15 marzo. 
Nuova amministrazione comunale. 

Per insorti dissensi il nostro consiglio 
comunale 
del comune vaunero curate da un com- 
m.:ssario regio, nominato della persona 
dell'ex sindaco sig. Domenico Gori. 

Vennero le elezioni gensrali nelle quali 
preva!se il partito, direme, dell’opposi- 
zione. 

Nalla prima seduta del Consiglio la 
nuova amministrazione riusci così com- 
posta: dott. Pietro Mini, sindaco, dott. 
Alberto Mini Gio. Batta Antaniutti, Gia- 
come ing. Corretta, Comelli Paolo, asses- 
sori; Nimis Giacomo, Zsnarola Giuseppe, 
assessori supplenti. 
VII E DEE SAS TRAE SI 

ve. Oramai lo stimavano troppo vecchio 
per falciare il fieno, per tagliare, per 
battere le messi. Fece allora lavori fem- 
minili, sradicò patate e rappa, bacchiò 
noci, sgranò del grano turco. Finalmente 
la paralisi gli invase le membra, ed a- 
gni lavoro gli diventò grave. 

Allora ei conobbe i rigidi inverni e 
le lunghe settimane, durante le quali la 
fame gli stanziava lo stomace vuoto; co- 
nobbe le notti, fredde, i giorni brevi, 
nevosi, burrascosi. Spesso l’altrui pietà gli 
gli porgeva l’alemosina, ei la predeva a- 
vidamente, acchetande il bisogna del mo- 
mento senza pensars al demani. Il do- 
mani per lui sarebba forse il fosso, nel 
quale precipitersebbe per non destarsi più, 

Fino allora aveva accettato con una 
specie di stoicismo selvaggio quella vita 
irregolare; ma quella sera, senza che sa 
ne potesse spiegare il perchè il tintianio 
de’ bicchieri, la gaiezza di quei giovani 
pazzi, gi fecero sentire più crudelmente 
l’accesso della sua miseria, 

Non potendo dormire, ebba l’idea di 
distrarsi guardando ciò che accadeva 
uelia sala illuminata dove si dimentica 
vano sì bene fl freddo e la tempesta, 

Nella scuderia vi era una scala a piuoli: 
eì la prese, l’appoggiò al bzicone e salì. 
Scavaicando la riughiera, si trovò accosto 
alla sala in cui sì trovavano il signor di 
Luzarches ed t susi amici, e appoggiò la 
cupa faccia ai vetri del finestrone. 

Or avvenne che Luciano Grand-Prò io 
scorgesse. 

(Continua) 
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Fiaipano 
15 marzo. 

Un merciaio girovago di Vinaio (Lau- 
co) fu ieri colpito improvvisamente da 
paralisi delle estremità superiori ed infe- 
riori, mentre faceva il giro delle borgate 
di Pers, in compagoia d’un suo compae- 
sano. Venne trasportato alla stazione di 
Artegna pel rimpatrio. 

Da qui gli auguriamo tutti una pronta 
guarigione, H. 

Ovaro 
15 Marzo. 

Fanciullezza disgraziata. 

Il bambico di anni 2 Antonio Do Fran- 
ceschi di Antonio venne investito dalle 
fiamme de! faculare alle quali giocando 
81 era avvicinato. S«bbane prestamente 
soccorso Il piccine morì. 

Le autorità furone sul luogo: pare 
abbiano esclusa ogni colpevolezza. Del 
resto, genitori attenti! 

Carpacco 
14 marzo. 

Solenns benedizione della prima pietra 
della nuova Chiesa Curaziale. 

_S.E Ilma e Riyma Mons. Pietro 
Zamburlini veneratiasimo nostro Arcive- 
covo, nella sua visita pastorale, or sono 
Cinque anni, con dolce ed affabile parola 
animava i curaziani di Carpasco a voler 
erigere un nuovo tempio. al Signore, 
avendo trovato il già esistente di poca 

   

  

statica sicurezza ed incapace a contenere | 
i numareso popolo della Curazia. 

Le parole commoventi e persuasive | 
dell'amato Presule furono accolte come 
sì conveniva dal popolo di Carpacco ; è 
da quell’epora si andò ssmpra escogi- 
tando i mezzi per mandare ad effetto la 
nobile iniziativa dal venerato Pastore. Ma 
l’ingente spesa (circa 50 mila lire) tensva.| 
berplessi e dubbiosi gli animi che l’idea. 
tramontasse non sentendosi il popolo di ; 
forze abbastanti a sostenere un tanto: 
peso. Ma laddove non arriva la buona! 
volontà degli uomini subentra immanca- 
bile l’aiuto e la bontà divina. 

E fu propriamente provvidenziale per 
Carpacco l’annoverarsi da circa 8 anni, 
fra i suoi abitanti il noto Impresario di 
lavori pubblici, sig. Dante Travani. Questo 
egregio signore, con atto veramente be- 

nefico e ganeroso, offerse al paese di 
ampliare ia Chiesa esistenta, modifican- 
dons ‘a costruzione e la decorazioni a 
seconda dei bisogni e dalle esigenze tanto 
custruttiva quanto estetiche; dando al 
paese dieci anni di tempo per pagare la 
somma occorrente all'uopo, e obbligan- 
dosì a darla compiuta entro un anno. 

Non-ci volle altro. L’idea fn con an- 
tusiasmo accolta dalla popol:zione ed il 
4 dicembra, anno decorso, nella Chissa 
curaziale di Carpacco si unirono tutti i 
capi-famiglia del paess, sotto la presidenza 
del rev. don Leapoldo Barnab:, pievano 
di Dignano, alla cui parecchia la curazia 
appartiene, udita la proposta del sullo- 
dato Imprenditore sig. Dante Travani, ad 
unanimità fu accolto el approvato, e se- 
duta stante fu nominata una Commiîs- 
sione per esperire tutta la pratiche naces- 
sarie al compimento dal opera. Di più 
il sig. Travani dichiarò ai erigere il prono 
del Tempio a sus propie spese, ed il neb. 
sig. Ettore Corradiai-Monaco, offarse gra- 
tuitaments il terreno orcorrante per il 
prolungamento del coro alla nuova chiesa. 

Detta Commissione fece erigere dal 
sig. Travani il progetto ed il preventivo 
di spesa, tassò i capi famiglia d’una quota 
corrispondente ai loro bani stabili o ma- 
bili, e finalmente dopo la stipulazione di 
regolare contratto tra l’Impresario signor 
Travani ed il Poesidante della Commis: 
sione sig. Piccc Tiziano, dimenica 12 
marzo, dal rev.mo Deal=gato arcivessovile 
don Eugenio Blaachini, DaArroco a san 
Giorgio m. di Udine, fu solennemente 
benedetta la prima pistra del nuova 
Tempio che i Carpacchesi nello slancio 
d’una viva fede innalzano alla maggior 
gloria di Dio ed in onore di s. Michele 
Arcangelo, patrono del paese. 

Alla cerimonia, balla e commovente 
nell sua semplicità assistevano l’autor tà 
Comunale tutta il popolo di Carpacco e 
moitì venuti dai passi limitrofi invitati 
dal lieto scampanìo de’ sacri bronzi nei 
giorni precedenti alla festa. Il R.mo D:- 
legaio Arcivescovile, dopo la sacra ceri- 
monia. nella quale fu ass'st:to dal R.mo 
Pievano di Diguano dal M. R.mo curato 
del passe dal M. R. cappellano di Vitla- 
nova e dal M. R. cappellano di Rsdeano, 
montato sopra apposito rialzo commasse 
il popola con uno smagliante discorso 
d’occasione. Altro disverso tenne pure 
nella Ghiesa agli emigranti. E tu tale e 
tanta la forza del suo dire che a molti 
si videro le lagrima. 

La sacra funzione si chiuse colla be- 
nedizione del Vensrabile, lasciando a 
tutti i cuori una gioia puri e santa. 

K qui sul finira ci sia permesso di 
compiere le più vive grazie a S. E. VAr- 
Civescovo che per primo animò questo 
popolo al)’ erezione dsl Tempio; al Dale- 
gato Arcivescovile cha tanto degnamente 
rappresentò fra noi l’amatissimo Pastore 
dell’ arcidiocesi ed il clero tutto che 
cosdiuvò efficacemente alla decorogità 
della sacra funzione. Ua grazia di cuore 
all’ on. autorità municipale cha degnossi }   

onorare di sua presenza la bella cerimo= : 
nia. Iufine auguriamo all'impresa ed alla | 
commissione che fra loro regni sempre 
la massima concordia ed armonia, onde 
nel minor tempo possibile poter ammi- 
rare entusiasmati il nuovo Tempio, che 
resterà poi ricerdo e monumento ai po- 
steri della pietà e della concordia del 
popolo di Carpacco. Un Curaziano. 

Il Tolefono del CROOTATO 
porta il numero 209 

CRONACA CITTADINA 
PAOLA QIA: i are att €} 2 CH 

  

  

   

Venerdì 17 — s. 

Fiere è marcati della provine:s 

Udine, S. Vito al Tagli 

Patrizio. 

iamento, Gorizia. 

Agli abbonati morosi 
Quegli abbonati che ancora non hanno 

soddisfatto l'abbonamento sono pregati a 
farlo tosto. 

Qusi pochi che non pegarono ancora 
l’anno decorso 1904 sone avvisati che 
entro brevi giorni verrà loro sospeso 
l'invio dol giornale sa nan si mettono in 
regola. © L’Amministrazione. 

  

Cose della Giunta. 

n cere i, TT 

$ &EGUAS 
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Banca Coramerciale Italiana, 
Società Anonima - Capitale L. 80,000,000 versato interamente - Fondo di riserva ordinario L. 16.000,000 

Fonao di riserva straordinario L. 523,580,6; 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Bologna, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, 

Padova, Palermo, Pisa, Roma, Savona, Torino, Venezia, Vicenza, Udine 

ATTIVO 
  

Situazione dei Conti al 31 gennaio 1905 
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PASSIVO 
      

i Fondì presso gli Istituti di Emissione 
Cassa Cedole e Valute . . - - 
Portafoglio Italia ‘ti... 
: Portafoglio Estero... . . + 
Effetti all’ incasso 0. + 
RIPOMI i La 
Effetti pubblici di proprietà . . . 
Azioni Banca Subalpina in liquidazione 
Antecipazioni sopra Effetti pubblici 

. 

:Partegipazioni: vi coat 
Beld=stabilfi: ing Rei, 
Mobilio e spese d’ Impianto. . . . 
Debian rdivetsi; Decine a 
Debitori:-per cavalli; si 0.040 a 

‘per a garanzia operazioni . 
AA a iO sn > 
in deposito ( libero a custodia. 
Spese d’Amministrazione e Tasse del- 

I’ Esercizio corrente 
Nella seduta di ieri la Giunta Muni-. 

cipale ha preso le seguenti deliberazioni: 
Avuta notizia della combinazione pra- 

posta dal Ministero della P. I. în seguito 
alle trattative da tempo iniziate, nei ri- 
guardi del collegio Uccellis, ha deliberato 
di proporne al consiglio l'accettazione 
nella prossima seduta. 

Ha delibsrata di provvedere al prose- 
guimanto dei restauri ai dipinvi del gran 
salone del Castello in seguito alla. auta- 
rizzazione data dalla commissione regio- 
nale dei monumenti, e di fare eseguire 
l’ apertura dei primi archi del porticato 
di accesso al castello stesso. | 

Si è pronunciata in massima favorevole 
a fornire le scuole elementari di un ap- 
parecchio di proiezione come sussidio 
allo studio della storia naturala. 

Ha autorizzato le riparazioni necessarie 
alla fontana monumentale in piazza V. E. 
deteriorata dai prolungati geli. 

Il nostro medico provinciale. 

Il nostro egregio medico provinciale 
cav. dott. Fortunato Frattini venne inca- 
ricato nella sua qualità anche per Ja. 
provincia di Treviso. Corgratulazioni. 

Le vittime del Torre. 

Il fornaciaio Pietro Bazzar di Povoletto 
lunedì ritornava da Udine, alquanto caldo 
per vino bevuto. 

Era assieme a due suoi nipoti: a Gadia 
vennero dissuasi di passare a guado il 
Torre le cui acque in questi giorni cor- 
reno alta e minacciose. Il Bazzar. non 
aaceltò fi consiglio, fece che prima pas: 
sassero i nipoti poi si mise egli pure 
entro l’acqua’ Ad un certo punto le 
seque lo travolsero e lo inghiottirono ; ai 
poveri suoi nipoti non rimase cha cor- 
rere a dar avviso della disgrazia. Si cercò 
per tutti questi giorni del cadavere ma 
invano. —. 

Il disgraziato lascia moglie e quattro 
teneri figli. 

La condanna di Petrazzoli; 

Ii Petrazzoli, di cui isri parlammo in 
cronaca, venne dal Tribunale condannato 
alla reclusione per mesì 15 ed alla multa 
di lire 392. | 

Incendiuncolo. 
L’altra sera un piccolo incendìo si 

appiccò in uns camera sopra l’ osteria 
« alla Colomba » in via Aquileia. 

Pochi furono i danni ma grande la 
paura. 

Impazzisce. 

D’ordine dell’ ufficio di P. S. venne: 
fatto ricoverare nel Manicomie Preovin- 
ciale rerto Pietro Somma fu Luigi di 
anni 36 di Piano d’Arta, perchè colpito 
da improvvisa alienazione mentale. 

Terzo Giovedì di Marzo. 

Affoliato concerso al mercato mensile. 
Tinto la carne come i capi di lavora, 
trovano acquirenti. 
Damani ne daremo la cronaca. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e de 

rambi del giorno 15 marzo 1905: 

Obbligazioni, 

Vecrov. Udine-Pentebba L. 513.50 
» Meridionali » 366 75 
» Mediterranee 4 0{qg » 50887 
» > Italiane 3.010 » 30400 

Credito com. pov..3 34 » 51125 

Cartelle, 

findiaria Banca It. 4 Org L. 509.25 
» » » 4 112 0 0) » —.,— 

Cassa r., Milano 4 0g » 511.— 
» ». 500» 51850 

. Ist. Ital. Roma 4 0[o » 510.50 
o > » 4172050» 521. 

Cambi (cheque «a viata), 

Francia (oro) L. 9997 
Londra (sterline) so 92518 
Germania (marchi) © ©» s 12305 
Austria (corone) » 104.95 
Pietroburgo (rubli) — » 26526 
Rumania (lei) 9895 
Nuova York (dollari) a 5ASÎ 
Turehia (lire turche’ « 2273 

LA DIREZIONE 
F, Weil - G. Sahadun 

i Numerario in cassa; i.e L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Corrispondenti-Saldi debitori . . . >» 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

es Vi 

  

  
A. Besozzi - Rag. G. Sacchi - Dott. G. Serina 

      

17,752,410.71 {|{ Capitale Sociale (N. 120,000 azioni 
78,131.39 da È. 3500 cadauna e N. 8000 da 

1,721,457.94 Lo 200 e E 80.000.000 
74,296,032.65 Fondo di mserva ordinario . . . . > 16,000,000.— 
17,388,922.44 » straordinario. . . » 523,580.61 
2,563,803.37 || Fondo di Previdenza pel personale . » 1,753,442.98 

92,516,144. — Dividendi in corso ed arretrati , . » 1 3,640.— 
30,897,718.77 Depositi in Conto Corrente . . . . »| 99,884,883.45 

300,328.99. {{ Buoni fruttiferi a sc-denza fissa . . >» 8,946,443.70 
843,793.30 |{ Accettazioni commerciali. . . . . » | 18,938,219.31 

181,782,410.77 ASSEN ID CIRCO ‘AZIONE? alien 5,663,387,35 
5,241,868.81 Cedenti di effetti per. l'incasso. . . » 7,460,458.65 
5,311,946.17 || Corrispondeati-Saldi creditori . . . » |178,128.401.1% 
537,206.60 Ereditori ate: oata sh azero è Leg 8,117.568.23 

2,629,106.62 {{ Creditori per avalli IRR cr DI 208 800 
62,526,386.82 misti ( a garanzia operazioni . » | f6,653,816.— 
6,655,816.— - REI ( a cauzione servizio . Di S2299.9005% 
2,222,800.— i titoli" ( a libera custodia » | 334421104, 

334,421,104,— {{ Avanzo utili esercizio 1903... . » 178,317.56 
U ili Hrdi Esercizio 1904 da liquìdarsi  » 8,403,717.56 

309,936.61 utili lordi dell’ Esercizio Corrente. » 774,156.60 

840,002,323.96 L. | 840,002,323.96 

I SINDACI IL CAPO CONTABILE 

A. Comelli 
  

“Avviso al Rev.mo Clero. 
La sottoscritta, conduttrice dell’Albergo 

all’ Ancora d’Oro sito in piazza del Duomo, 
si pregia far noto di aver ampliate il suo 
Albergo unendovi ad esso il locale interno 
messo del tutto a nuovo. Il primo dei 
due locali sarà esclusivamente destinato 
per uso del Rev.mo Clero, che in esso 
troverà comodo # decente alloggio, con 
ben disposta sala per conversazione, e 
stanze per Restaurant con servizio affidato 
a pratico cameriere. — Si lusinga di ve- 
dersi onorata dal concorso del Rev.mo 
Clero. Maria ved. Ceechini. 

sima ara ir 
  

BILANCIO ANNUALE 
della Cassa Rurale di Prestiti 

di S. Maria Assunta in Faedis 
  

(Società cooperativa in nome collettivo) 
Esercizio II. Anno 1004. 

Bilancio al 31 Dicembre 1904, 

ATTIVO. 

Gassa L.. 98406 
Conti correnti ». 13825 
Portafoglio » 23288:50 
Spese d’impianto » 29.— 
Risconto passivo a favore del- 

l’ esercizio » 172.44 

Somma L. 2460825 

Rendite, 4 
Interessi sui prestiti attivi IL. 107804 

» sul conto corr. att. » 13545 

Prov. vari » 13.98 

L. 492747 
PASSIVO. 

Fondo di riserva bi 4126 
 Accettazioni cambiarie » 16000 00 
Depositanti a risparmio » 787395 
Quote sociali » 9. 
Riscanto attivo a favore del- 

l’ esercizio » 20483 

Semma L. 24811 04 
Avanzo petto del présente 

esercizio da liquidare 0 as- 
segnare » 29721 

Totale L. 24608 25 
Ì VETERAN E GONLT AZES 

Spore. 
i Ioteressi matur. sui depasiti 
i a risparmio Li 22890 
| Interessi su accett. cambiaria » 57312 
Spese di Amministrazione » 8417 

Interessì pagati al 31 dicemb. » 44.07 
‘ Avanzo del presento Esercizio 

da assegnare EI 

L. 122747 
i Faedis, { marzo 1905. 
i Si dichiara il presente bilancio con- 
: forme a verità. 
Gli Amministratori: Colledoni Francesco 

i — Zani Luigi — Beriossi Paolo. 

‘I Sindaci: D. Luigi Quargnassi — Pelizzo 
: Antonio — Facco Antonio. 
deri Il Ragioniere 

Sac. Ugo Zani. 
| Depositato in Cancelleria del Tribunale 
‘ G..e P. di Udine il dì 6 marzo 1905 
; al Num. 968 d’ord.; 197 spciatà ; Val, 23° 
sub. 128. Il V. Cancelliere 

ki A. Durigatto. 

    
RINGRAZIAMENTO. 

Lo famiglie Giuliani, Braidotti e Bon 
i vivam:nte commosse ringraziano sentita- 
i mente tutti quelli che in qualsiazi modo 
concersereo a rendere più «olenni le e- 
strame onoranze tributate al lore amato 

i estinto. 

Udine, 15 marzo 1905.   

MAGAZZINI MANIFATTURE 

Siziano D 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

e TN] 

La suaecennata Ditta si tiene ad onore di render av- 
vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova «ella qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediecnno campioni, 

  

  

  

  1 IERI PRI ESILI é 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sicuro contro 

<* il GOZZO ®© “cr 

Si vende unicamente presso il preparatore Gi. B. 
SEBAFINI — Tarcento (Udine). 

Di Li 1,50 il fl. in tulte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
3 verso rimessa di T, 1,70 — 6 fl. (cura completa) T,. 9 

Sia, È ER 
sii A Li ee È 5 È pe I PI 

1 cei " TIPO arno ROS 

mini menomse i MADINEtto dentistico 
FERLO.CTINA SISLERI . CESARE CRACCO 

  

7 L'uso di quest sus i ARINIBITÀ a a a - 
+ Hignoro è orgia; UOTEdE, Direzione medico-chirurgica 

Cn 

  

1 cosgità pei nervos! 
«io gli anomici, 1 de- 
& bolli di stomass 

Il chiariss, Doti- 
GIUS. CARUSO 

Estrazioni senza dolore 

Otturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI    Sì Prof. alla Univer-. .,,,, SR SEN 

w sità di Palermo. {° 
n scrive averne otte- x UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 

nuto « pronte gun» i gibP° #9 Ret a 
i « rigioni nei caso — MILANO 

« di clorosi, oligiemie e segnatament 
< nella cachessia palustre.» 

N..B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 

MA ITIC_IMICAIC RIC 
Ultima novità sensazionale 

:| e000ee |A FONOLA 
Gi 2 Il più perfetto 

apparecchio 

per suonare ar- 
tisticamente il 

pianoforte an- 
che senza cona- 

Egr dt score la musica. 

Attestati d’ elogio 
di tutti i più celebri musicisti del mondo 

ippre LI LLC 

perfutto ii Veneto Camillo Montico 
Nuovo Negozia Pianoforti, Harmoniums 

e Musica, in UDINE, Via LIONELLO, 
Numero 2. RC A i 
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i ION IR Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente angelica) 

Raccomandata da continala di attestat! 
“i madici come la migliore fra le acque 
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I RITRATTI PRATI TRIO CANINE STARTER A IAIITIARALER AAZLIM A 

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

     

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 
  

Azzan Augusto d. gerante responsabile. 
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del commercio 

: sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti,   Agli accorti industriali, agli esercenti che 
i vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 
      Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che sî può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la, pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali cd è , CRO CE A LL CI f2bbricato con macchine d’ invenzione della Casa, — Superiore ai più rinomati saponi ester 1. — Il prezze pel è alla portata di tutti. — SI vende a cent.mi 20 di 
32 0 50 al pezzo profumato s non profumato in apposita elegante scatola, i il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

ALI , e A ro : i avidamente letto da persone d'ogni classe e partito Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 
È 

CE TEO RR Verso cartolina: vaglia. di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dreghieri, Farmacisti 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. = Perelli. Paradis: e Comp In quarta pagina prezzi mitissimi 

  

   

   

  

    

ES 

k — PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

EHI ECILIPPON 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

UDINE — Viale del Ledra 30 — UDINHI 

L. 4509 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi 6 Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- mento potranno concorrere ai seguenti premi: 
Serie 1.° N. 1 premio del valore di L. 50 per le commissioni fino a L. 100. 
Serie 2.° » 1°» >» 100 » » » >» » 300.— 
Serie 3.° » 3 >» » 100.» » oltre le » 300.— 

Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una 0 più ser e somme- ranno a 25, avrà il premio corrispondente IIla serie il possessore del bigliettto portante quel numero ché verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota dî Venezia nella 
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Proprietà 

della SGARTE) I 
CHININA-MIGONE. Sigg. MIGONE & C. - Milano 

IPACQUA CHININA MIGONE preparata con ; Con BREA Ghioina Migone, Ia eccellente ed {8 «SPRINGER RT] DIRETE PE Siete nie nsuperabile e che i numerosi esperimenti hanno fatta trovare ES sistema dt DS con materia di SEE superiore a tutte le altre eonsimili preparazioni; si è risolto E qualità, ‘possiede le migliori virtù terapeu-= $ il problema difficile di dare un rimedio sicuro ed efficace per fj tiche, le quali soltanto sono un possente e l’igiene e la conservaziene dei capelli, onde tutte le famiglie E i Enac riceneratore del sistema capillare. ed i parruechieri ne dovrebbero essere provvisti come; di #4 
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DEPOSITO <« 

Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed f î interamente composto di sostanze vegetali, | Direttore dell’ Isifiuto medico Chirurgico Palosciano, Napoli Non cambia il colore dei capelli e ne impe- 
{disco la caduta prematura, Essa ha dato ri- 
vi sultati immediati e soddisfacentissimi anche   

$ Si vende tanto profumata che inodora od al. petrolio da tutti i Farmacisti ed in uso da tutti i Profumieri e Barbieri. Deposito Generale da RIGORE & ©. = Via Torino, 12 - MILANO — Fabbrica di Profumerie A ia Toletta e di Chincaalieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parrucchiori, Zazar, 

    

    

   

   

      

   

cosa veramente utile ed indispensabile, 
Prof. Cav. Pietro FABIANI. 

Contento dell’effetto ettenuto nei loro capelli dalla vostra SÉ 
Aequa Chinina profumata, le signorine che la richiesero a Di 
mezzo mio, mandano Lire 1e per avere altre bottiglie da # L. 2 della medesima Acqua Chinina profumata. 

Dotter FerRpINANDO DI Muzio. 
Frosolano (Campobasso), 

s Saponi e articoli par 

settimana seguente all'avviso che verrà trasmésso ai proprietari dei biglietti. 
0000 Estratto per pulire i metalli ®ecce 

E’ l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 
Mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- rerà, nci modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 
3% 

        

Pianeta Dam. seta 
Tonicelle 
Piviale 

   
        

Cameo ei plripaea ene drei ea my, sagem tie ire are parere 

    

  

fatture.   

| A richiesta si fab 

  

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
Ermete. 
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ranifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

UDINE - 
| Premiato con medaglia d'oro all 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 

   

    

    

‘Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per. 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite.         

   

   
FABBRICA bet ue 

  

Esposizione Regionale di Udine 1903 
1882 -- Filati oro e argento fino per 

  

  

  

  

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 
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Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 
300, 350, 400 in più. 
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   VIETATO DITE DIVA PRA 
  

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Artioli per regali. SR 

CORONE 1 

cere ennio) 1 guimn ici ia gii ria 

        

  

    

Veli per Stacci o E 
Si coprono fusti vecchi d’ ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

brica ombrelle e ombrellini d'ogni spécie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed 

PEHWEHEHEZZI MODICISSIMI 
a cre re Ei 
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